Diocesi di Acqui                          Pastorale Giovanile
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1^ TAPPA: La vita

Teresa Bracco nacque a S.Giulia il 24 febbraio 1924. Trascorse gli anni dell’infanzia nel clima sereno della numerosa famiglia avendo continuamente in vista gli esempi di laboriosità, serietà e profonda religiosità dei genitori. Già da piccola amava molto la preghiera, frequentava la chiesa e le lezioni di catechismo con piacere e profitto.

Crescendo negli anni incominciò ad aiutare il padre nel lavoro dei campi già dal mattino presto, dopo aver ascoltato la S.Messa e fatta la Comunione; aveva sempre con sé la corona del Rosario. Vestiva modestamente, era graziosa, molto dolce e rifuggiva dal mettersi in mostra; non amava ciò che amano le ragazze della sua età e non andava dietro a sogni che fanno perdere di vista ciò che maggiormente importa. La formazione religiosa che i genitori premurosamente curarono diede buoni frutti che raggiunsero la completa maturazione il 28 agosto 1944, quando Teresa, uccisa brutalmente dai tedeschi, finì i suoi giorni. Erano tempi tristi: le truppe tedesche reagirono ferocemente alle forze della Resistenza con un minuzioso rastrellamento ed incendi nella zona di S.Giulia. Le famiglie fuggirono da casa e anche Teresa con la famiglia si nascose nei boschi. Venne fermata da un tedesco e allontanata con forza dalle sue compagne; venne trascinata in un luogo solitario, minacciata e torturata ma la fanciulla fu più forte e vinse la grande battaglia della purezza. Per amore della virtù sacrificò la vita.

Spunti per la riflessione:

Dagli scritti di mons. Luigi Giussani

Davanti alla figura del Santo la verità di noi, solitamente censurata e oscurata, si risveglia e diventa giudizio su ciò che siamo e facciamo… La figura del Santo può colpirci soprattutto per la stranezza e l’apparente estraneità della forma di vita e dei valori che ha vissuto; tuttavia quella stranezza, costringendo a prendere posizione, esercita su di noi un’indecifrabile e radicale attrattiva. L’estraneità della forma del santo in realtà corrisponde a quello che noi siamo originariamente, nel nostro cuore. Il Santo, infatti, non è un superuomo, o un uomo astratto, ma un uomo vero, un uomo nuovo; in fondo quell’uomo che ognuno di noi sente la nostalgia di non essere.

2^ TAPPA. La fede

Nella vita di Teresa Bracco la fede ferma, chiara e matura e l’allenamento al dovere e all’offerta per amore di Dio, erano radicati profondamente e convinti.

La fede in Lei era Dono di Dio, ma anche frutto del catechismo imparato e vissuto.

Com’era congeniale al suo carattere forte e lineare, senza infingimenti, la Fede e la convinzione cristiana si sviluppò con il crescere degli anni. Divenne scelta responsabile e testimonianza di vita. 

Dalla Fede si sviluppa la Speranza, che è gioia, che è fiducia, che è abbandono nelle braccia di Dio.

Dalla ricchezza di Fede e di Speranza cristiana nasce, come frutto naturale, la Carità, che è amore a Dio e al prossimo.

Spunti per la riflessione:

La fede è la virtù con la quale ci si abbandona liberamente a Dio dicendo: “ECCOMI!”

“Dopo queste cose, Dio mise alla prova Abramo e gli disse: “Abramo, Abramo!”. Rispose: “Eccomi!”.  (Genesi 22)

“Mosè pensò: “Voglio avvicinarmi  a vedere questo meraviglioso spettacolo: perché il roveto non brucia?”. Il Signore vide che si era avvicinato per vedere e Dio chiamò dal roveto e disse: “Mosè, Mosè!”. Rispose: “Eccomi!”. (Esodo 3)

“Allora Maria disse: “Eccomi, sono la serva del Signore, avvenga di me che hai detto”. E l’angelo partì da lei”. (Luca 1)

Fede è dire “sì” a Dio

che si rivela, si presenta e parla.

Fede è credere a quanto Dio

per amore

ha fatto per noi.

3^TAPPA: La Donna

…Ecco il fatale 28 agosto 1944: viene allontanata con forza dalle sue compagne, viene trascinata in un luogo solitario, viene minacciata, blandita, torturata. Essa grida: “Non voglio!”, lo grida con la voce finché viene quasi soffocata, lo grida con la tenacia della sua lotta eroica, resistendo alle graffiature, alle morsicature, che appariranno evidenti sul suo corpo dilaniato, lo grida ancora con tutto il suo essere quando cade riversa fra i cespugli, premendo la mano sul petto, colpita al cuore da un colpo di rivoltella…

Spunti per la riflessione:

Noi parliamo tanto oggi e sentiamo tanto parlare di dignità della persona umana, di diritto alla libertà del proprio comportamento, e in particolare della dignità della donna e del suo diritto a scegliere il proprio indirizzo di vita. Si tuona tanto oggi contro il maschilismo della nostra società, contro la violenza nei confronti della donna, contro la pretesa di molti di vedere nella donna un puro oggetto di trastullo, con totale disprezzo della sua specifica personalità e dei valori che la sua femminilità comporta.

Teresa Bracco non era né femminista né iscritta ad alcuna associazione del genere però ha affermato tutti questi valori e protestato contro tutte quelle aberrazioni nella maniera più forte possibile a un essere umano: col sacrificio della vita.

Dall’introduzione alla “Mulieris dignitatem”: 

… “In un momento in cui l’umanità conosce una così profonda trasformazione, le donne, illuminate dallo spirito del Vangelo, possono tanto operare per aiutare l’umanità a non decadere… possa la solidarietà internazionale accelerare il doveroso riconoscimento dei loro diritti”…

Dice il cardinal Josef Mindszent:

… “La persona più importane del mondo è la madre. Essa infatti costituisce qualcosa di ben più colossale di una cattedrale, l’abitazione di un’anima immortale. Gli angeli non hanno ricevuto da Dio questa grazia; non possono partecipare al miracolo creatore di dio, né preparare nuovi santi al cielo.”…

4^ TAPPA: La purezza

…Fu trovata coi segni della violenza brutale subita e della resistenza vittoriosa opposta.

Ha vinto la purezza.

Ha trionfato la virtù.

Teresa Bracco fu anche finita con un colpo d’arma da fuoco, che le trapassò la mano destra, il petto, il polmone. Il bruto le sferrò anche un calcio col suo scarpone ferrato e le sfondò il cranio.

Chiara prova che evidenzia la barbara feroce vendetta, ma che esalta e testimonia la tenace resistenza della giovane martire, che difese l’integrità della sua giovinezza pura fino alla morte. …

Spunti per la riflessione:

Dal discorso del Papa ai giovani del mondo pronunciato a Santiago de Compostela il 19/8/1989

Molte voci intorno a voi parlano oggi un linguaggio diverso da quello di Cristo, proponendo modelli di comportamento che, in nome di una “modernità” affrancata da “complessi” e “tabù” – come si è soliti dire -, riducono l’amore a un’esperienza provvisoria di gratificazione personale o anche di vero godimento sessuale. A chi sa guardare con occhio libero da pregiudizi a questo genere di rapporti, non è difficile scorgere dietro l’orpello delle parole la realtà deludente di un atteggiamento egoistico, che mira innanzi tutto al proprio tornaconto. L’altro non è più riconosciuto nella sua dignità di soggetto, ma è declassato al rango di oggetto, di cui si dispone secondo criteri ispirati non ai valori ma all’interesse.

…A voi, giovani, affido il compito di farvi testimoni in mezzo al mondo di oggi della verità sull’amore. E’ una verità esigente, che spesso contrasta con le opinioni  e con gli slogan correnti. Ma è l’unica verità degna degli esseri umani,…

“Piuttosto che lasciarmi profanare, preferisco morire”

(Teresa Bracco)

5^ TAPPA: L’esempio 

Il cammino tracciato da Teresa Bracco non si ferma al “Pian della ciliegia” là ove la giovane martire fece olocausto della sua vita sull’altare dell’amore, della purezza, della Fede. Di là una nuova strada si apre, si snoda, sale in alto, si illumina d’immenso a rischiarare un nuovo cammino.

E’ la strada che la giovane contadina di S.Giulia Teresa Bracco indica a tutti.

· E’ la strada della “fedeltà nel quotidiano” in cui realizzare concretamente la volontà di Dio.

· E’ la strada del “dovere” compiuto serenamente e per amore affrontando dure fatiche.

· E’ la strada del “sacrificio accettato ed offerto” con grande serenità.

· E’ la strada della fede “semplice e forte” di chi si abbandona in Dio , che ci ama.

· E’ la strada della “preghiera” fatta vita e della vita fatta preghiera.

· E’ la strada delle “virtù feriali” praticate col sorriso sulle labbra, nel silenzio.

· E’ la strada della “pietà eucaristica e mariana” che respira la presenza di Dio e l’amore materno di Maria.

· E’ la strada della “fortezza d’animo” che non cede neppure di un passo, anche dinanzi alle prove più dure.

· E’ la strada della “purezza” vissuta totalmente ed intensamente e gioiosamente come conquista e come dono di Dio, in un amore più alto.

· E’ la strada delle “cose piccole”, che diventano grandi perché lievitate di speranza.

Questa strada Teresa Bracco l’ha aperta a tutti e tutti vi possono camminare verso la luce.
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